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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2026/744 DELLA COMMISSIONE

del 31 marzo 2026 

recante una misura eccezionale a carattere temporaneo relativa alla distillazione di vino in caso di 
crisi per affrontare la turbativa del mercato nel settore vitivinicolo in Francia nella campagna di 

commercializzazione 2025/2026 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l’articolo 219, paragrafo 1, in combinato disposto con 
l’articolo 228,

considerando quanto segue:

(1) Al fine di evitare perturbazioni del mercato vitivinicolo dell’Unione per la campagna di commercia
lizzazione 2023/2024, la Commissione ha adottato il regolamento delegato (UE) 2023/1225 (2), che prevede, tra 
l’altro, la distillazione eccezionale in caso di crisi in determinati Stati membri. La misura mirava a ridurre l’eccesso di 
scorte di vino in alcune regioni produttrici di vino dell’Unione, in particolare per quanto riguarda i vini rossi e rosati, 
che era stato causato dall’impatto cumulativo di diverse crisi verificatesi negli anni precedenti e dalla tendenza 
generale a una riduzione del consumo di vino nell’Unione oltre che dei volumi delle esportazioni, in un contesto di 
elevata inflazione per i consumatori e di costi elevati per i produttori di vino.

(2) Di conseguenza, in sei Stati membri produttori (Germania, Spagna, Francia, Italia, Ungheria e Portogallo), sono stati 
esclusi dal mercato oltre 3,5 milioni di ettolitri di vini rossi e rosati: la Francia rappresentava il 77 % del volume. 
Sebbene una produzione dell’Unione inferiore alla media a medio termine nel 2023, 2024 e 2025 abbia migliorato 
l’equilibrio tra offerta e domanda a livello dell’Unione, il mercato francese ha continuato a subire una pressione 
notevole, in particolare nei segmenti di mercato dei vini rossi e rosati in tutte le categorie di vini fermi, protetti da 
un’indicazione geografica o meno.

(3) In Francia, nonostante il livello di scorte di vini rossi e rosati al 31 luglio 2025 fosse pari a 20 milioni di ettolitri 
(5,6 % in meno rispetto alla media dei cinque anni precedenti) e la produzione nel 2025 fosse superiore solo del 
2,7 % rispetto al basso livello del 2024 e inferiore del 16 % rispetto alla media a medio termine, i prezzi in questo 
segmento di mercato hanno continuato a diminuire. Secondo i dati comunicati dalle autorità francesi, il prezzo 
medio delle transazioni di vini rossi e rosati francesi sfusi durante i primi cinque mesi della campagna di commercia
lizzazione in corso è inferiore del 19,6 % rispetto ai prezzi medi delle cinque campagne precedenti. La situazione è 
tale nonostante le misure di distillazione attuate nel 2023 e nel 2024 e l’estirpazione di 35 000 ettari di vigneti 
finanziata con aiuti di Stato nello stesso periodo.

(4) La tendenza al ribasso dei prezzi dei vini rossi e rosati francesi deriva dal rallentamento del consumo interno, 
associato a una diminuzione costante delle esportazioni negli ultimi anni. Le vendite al dettaglio di vini rossi e rosati 
nel periodo gennaio-novembre 2025 sono diminuite dell’8 % rispetto alla media dei tre anni precedenti per lo stesso 
periodo. Allo stesso tempo le esportazioni totali di vini rossi e rosati francesi sono diminuite ogni anno dopo la 
ripresa temporanea del 2021 dal precedente crollo dovuto alla pandemia. Nel 2025 i volumi delle esportazioni di 
vini rossi e rosati francesi sono diminuiti del 5,2 % rispetto all’anno precedente e del 12 % rispetto alla media 
quadriennale.

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2013/1308/oj.
(2) Regolamento delegato (UE) 2023/1225 della Commissione, del 22 giugno 2023, recante misure eccezionali a carattere temporaneo in 

deroga a talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per affrontare la turbativa del 
mercato nel settore vitivinicolo in taluni Stati membri e in deroga al regolamento delegato (UE) 2016/1149 della Commissione 
(GU L 160 del 26.6.2023, pag. 12, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_del/2023/1225/oj).


